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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

E ntro sei mesi dalla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge le im prese tessili 
possono sottoporre aH'approvazioine del Mi­
nistro dell’industria, del commercio e del- 
l'artigianato piani aziendali di ris tru ttu ra­
zione e riorganizzazione destinati a miglio­
rare  la  produzione, ad accrescere la  capacità 
competitiva, assicurando il massimo possi­
bile livello di occupazione, ed a migliorare 
la condizione operaia.

Sono considerate tessili, agli effetti della 
presente legge, le imprese la cui attività pro­
duttiva è d ire tta  alla tra ttu ra  (della seta e 
alla lavorazione di fibre e di prodotti tessili 
di cui alla sezione XI della tariffa dei dazi 
doganali di importazione, approvata con de­
creto del Presidente della Repubblica 26 giu­
gno 1965, n. 723, compresi quelli indicati 
alle lettere d), e), g ), h), i), k), l), n), o), q) 
ed r) della nota 1.

Art. 2.

Il piano di ristrutturazione e riorganizza­
zione aziendale, presentato da una o più im ­
prese tessili e corredato da una relazione 
tecnico-finanziaria, oltre che indicare i pre­
sunti livelli di occupazione che si avranno 
nel corso e alila fine del!a sua attuazione, 
deve prevedere, congiuntamente od alterna­
tivamente:

a) l 'ammodernamento e la ris tru ttu ra­
zione interna di singole im prese, le cui di­
mensioni siano già idonee per il consegui­
mento, attraverso l'attuazione del piano, del­
le finalità indicate dall'artiedlo 1;

b) la  fusione di società di qualunque 
tipo, esistenti alla data di en tra ta  in vigore

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Entro quattro  mesi dalla data di en tra ta  
in vigore della presente legge le im prese 
tessili possono sottoporre all'approvazione 
del Ministro deirindustria, del commercio 
e dell’artigianato, il quale vi provvede di 
concerto con il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, piani aziendali di r is tru t­
turazione e riorganizzazione destinati a mi­
gliorare la produzione, ad accrescere la ca­
pacità competitiva ed a migliorare la con­
dizione operaia, tendendo ad  assicurare il 
mantenim ento dei precedenti livelli di occu­
pazione.

Identico.

Art. 2.

Il piano di ristrutturazione e riorganizza­
zione aziendale, presentato da una o più 
imprese tessili e corredato da una relazione 
tecnico-finanziaria, oltre che indicare i pre­
visti livelli di occupazione che si avranno 
nel corso e alla fine della sua attuazione, 
deve prevedere, congiuntam ente od alterna­
tivamente:

a) l 'ammodernamento e la  ris tru ttu ra­
zione interna idi singole im prese idonee per 
il conseguimento, attraverso l'attuazione del 
piano, delle finalità indicate dall'articolo 1;

b) la fusione di società di qualunque 
forma, esistenti alla data di en tra ta  in  vigore
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della presente legge, a ttua ta  sia mediante la 
costituzione di una società nuova, sia me­
diante la incorpora/ione di una o  più società 
in a ltra  già esistente;

c) l’apporto di complessi aziendali, da 
parte  di imprese di qualunque tipo, in  so­
cietà già esistenti o da costituire;

d) la costituzione, preordinata o comun­
que funzionalmente colllegata all'attuazione 
di programmi di speaiailizzazione o integra­
zione dei processi produttivi delle singole 
imprese, di società incaricate del servizio di 
approvvigionamento delle m aterie prim e e 
semilavorate, del servizio d i vendita dei pro­
dotti e di altri servizi comuni per conto delle 
imprese medesime;

e) la costituzione di consorzi tra  le im­
prese artigiane per il'approvvigionamento 
delle materie prim e e  semilavorate e di altri 
servizi cornimi interessanti le imprese e per 
il servizio di vendita di prodotti artigianali.

Per le imprese artigiane tessili il piano 
po trà  essere costituito da un program m a di 
produzione e di investimenti, indicante an­
che il costo e il tipo dei nuovi macchinari 
e attrezzature che le imprese intendono ac­
quisire.

Le nuove società risultanti dalle fusioni, 
le società incorporanti, le società destina­
tarie degli apporti e le società (incaricate dei 
servizi devono essere costituite in form a di 
società per azioni o a responsabilità lim itata 
e devono avere per oggetto esclusivamente 
l ’esercizio di attività relative al settore tes­
sile.

I piani possono anche com prendere pro­
grammi non a ttuati per ila parte  non coperta 
da precedenti finanziamenti.

Art. 3.

Le imprese tessili operanti in  zone a- pre­
valente industria tessile, nelle quali sussi-

( Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

della presente legge, a ttuata sia m ediante la 
costituzione di una società nuova, sia m e­
diante la incorporazione di una o più società 
in altra  già esistente;

c) l’apporto d i complessi aziendali, da 
parte di imprese di qualunque forma, in so­
cietà già esistenti o da costituire;

d) la costituzione, preordinata o comun­
que funzionalm ente collegata all’attuazione 
di program m i di specializzazione o integra­
zione dei processi produttivi delle singole 
imprese, di società incaricate del servizio di 
approvvigionamento delle m aterie prim e e 
semilavorate, del servizio di vendita e di 
distribuzione dei prodotti e di altri servizi 
comuni per conto delle im prese medesime;

e) la  costituzione di consorzi tra  le m e­
die e le piccole imprese industriali e tra  le 
imprese artigiane per .l’approvvigionamento 
delle m aterie prim e e semilavorate, per il 
servizio di vendita e di distribuzione dei loro 
prodotti e per altri servizi com uni interes­
santi le imprese, ivi compresi centri di stu ­
dio e di ricerca di mercato.

Identico.

Le nuove società risu ltan ti dalle fusioni, 
le società incorporanti, >le società destinata­
rie degli apporti e le società incaricate dei 
servizi devono essere costituite in form a di 
società per azioni o a responsabilità limi­
tata o in  form a di società cooperative in 
caso di cooperative e devono avere per og­
getto esclusivamente l’esercizio di attività 
relative al settore tessile.

I piani possono anche com prendere pro­
grammi non attuati per la parte  coperta da 
precedenti finanziamenti ancora non erogati.

Art. 3.

Le imprese tessili operanti in zone a pre­
valente industria tessile, nelle quali sussi-
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stano o stiano per insorgere condizioni di 
depressione economica o di notevole disoc­
cupazione, possono sottoporre all’approva­
zione dei M inistro deH'mdustria, del com­
mercio e dell’artigianato, unitam ente aii p ia­
ni di ristrutturazione e di riorganizzazione
o indipendentemente da essi, piani di con­
versione parziale o totale in  attività indu­
striali diverse da quelle indicate nel secondo 
comma deH’articolo 1.

Le zone di cui al comma precedente sono 
determ inate con uno o  più decreti, entro sei 
mesi dalla data di en tra ta in vigore della 
presente legge, dall M inistro dedl'industria, 
del commercio e dell’artigiaaoato, di concerto 
con i M inistri del lavoro e  della previdenza 
sociale, del bilancio e della programmazio­
ne economica, sulla base delle direttive del 
Comitato interm inisteriale per la program ­
mazione economica, e  su proposta delle Re­
gioni o — fino alla costituzione delle Regioni 
a statu to  ordinario — dei Comitati regionali 
per la programmazione economica.

I piani di conversione e  i piani di ris tru t­
turazione e riorganizzazione che prevedono 
la conversione parziale devono essere pre­
sentati entro sei mesi dalla data dei suddetti 
decreti.

Art. 4.

Il piano di conversione, presentato da una
o più imprese e corredato da una relazione 
tecnico-finanziaria, oltre che indicare i  pre-

( Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

stano o possano insorgere condizioni di de­
pressione economica o di notevole disoccu­
pazione, possono sottoporre a ll’approvazio­
ne del Ministro dell’industria, del commer­
cio e deH’artigianato, il quale vi provvede 
di concerto con il M inistro del lavoro e  della 
previdenza sociale, unitam ente ai piani di 
ristrutturazione e di riorganizzazione o indi­
pendentemente da essi, piani idi conversione 
parziale o totale in attività industriali di­
verse da quelle indicate nel secondo comma 
dell’articolo 1. Per queste ultim e attività 
possono essere sottoposti airapprovazione 
piani per la realizzazione nelle stesse zone 
di nuovi stabilim enti industriali, anche da 
parte  di imprese non appartenenti al settore 
tessile.

Entro sessanta giorni dalla entrata in vi­
gore della presente legge il Comitato interm i­
nisteriale per la programmazione economica 
approva le direttive per la  determinazione 
delle zone di cui al com m a precedente. In  
base a tali direttive le Regioni interessate 
nei trenta giorni successivi formulano le pro­
poste per la determinazione delle zone. Il 
M inistro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, di concerto con il M inistro del 
lavoro e della previdenza sociale, entro i 
successivi tren ta  giorni, provvede alla deter­
minazione delle zone stesse.

I piani di conversione e i piani di r is tru t­
turazione e  riorganizzazione che prevedono 
la conversione parziale devono essere pre­
sentati entro quattro  mesi dalla data dei sud­
detti decreti.

I piani relativi alla costruzione di nuovi 
stabilim enti industriali e aU’ampliamento di 
quelli esistenti per l’esercizio di attività di­
verse da quelle tessili nelle zone di cui al 
prim o comma devono essere presentati en­
tro  un anno dalla data  dei decreti che deter­
minano le zone stesse.

Art. 4.

II piano di conversione, presentato da una
o più im prese e corredato da una relazione 
tecnico-finanziaria, oltre ohe indicare i pre-
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sunti livelli d i occupazione che si avranno 
nel corso e alla fine della sua attuazione, 
deve prevedere congiuntamente o alternati­
vamente:

a) l'adeguamento o la sostituzione to­
tale o parziale degli im pianti e delle attrez­
zature;

b) la fusione di società di qualunque 
tipo, esistenti alla da ta  di en tra ta  in vigore 
ideila presente legge, a ttu a ta  sia mediante la 
costituzione d i una società nuova, sia me­
diante ila incorporazione di tuia o più società 
in altra  già esistente;

c) l’assunzione da parte  di imprese di 
qualunque tipo di partecipazioni, mediante 
apporti in società già esistenti o da costi­
tuire.

Nelle ipotesi di cui alile lettere b) e c ) il 
piano deve prevedere che le società risul­
tanti dalle fusioni, ile .società incorporanti o 
le società destinatarie degli apporti im pian­
tino nuovi stabilim enti industriali nelle zone 
di cui aH’artieoio' 3, ovvero amplino quelli 
ivi esistenti. Le società stesse devono essere 
costituite in  form a di società per azioni o a  
responsabilità lim itata e avere per oggetto 
attività 'diverse da  quelle indicate nel secon­
do comma dcH'articolo 1.

Art. 5.

La valutazione della rispondenza dei piani 
alle finalità previste dalla presente legge, alile 
esigenze della programmazione e alla tutela 
della occupazione e della condizione operaia, 
sulla scorta delle direttive programmatiche 
globali dell CIPE, è dem andata al Comitato 
interm inisteriale di cui all’articolo 5 della 
legge 30 luglio 1959, n. 623, e successive mo­
dificazioni e integrazioni, il quale dovrà prov­
vedervi entro sei mesi dalla scadenza dei ter­
mini previsti per la presentazione dei piani 
stessi. Il predetto Comitato sarà integrato a 
questo fine da sei esperti del settore tessile 
nom inati dal M inistro deH’industria, del

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

visti livelli d i occupazione che si avranno 
nel corso e alla fine della sua attuazione, 
deve prevedere congiuntamente o alternati­
vamente:

a) identica-,

b) identica;

c) l’assunzione di partecipazioni, d a  par­
te di imprese di qualunque form a, m ediante 
apporti in società già esistenti o da  costi­
tuire.

Nelle ipotesi d i cui alle le ttere b) e c) il 
piano deve prevedere che le società risul­
tanti dalle fusioni, le società incorporanti o 
le società destinatarie degli apporti im pian­
tino nuovi stabilim enti industriali nelle zone 
di cui all’articolo 3, ovvero amplino quelli 
ivi esistenti. Le società stesse devono essere 
costituite in  form a di società per azioni o a 
responsabilità lim itata o in form a di società 
cooperative in caso di cooperative e possono 
avere per oggetto attiv ità diverse da quelle 
indicate nel secondo comma deH'articolo 1.

Art. 5.

La valutazione della rispondenza dei piani 
alle finalità previste dalla presente legge, alle 
esigenze della programmazioine e alla tutela 
della occupazione e della condizione operaia, 
sulla scorta delle direttive program m atiche 
globali del CIPE riguardanti il settore, è de­
m andata ad  un  Comitato interm inisteriale, 
presieduto dal Ministro dell’industria, del 
commercio e del'artig ianato , o da un Sotto- 
segretario da  lui delegato, e composto da:

a) due rappresentanti 'del Ministero del­
l’industria, del commercio e deli’artigianato;

b) due rappresentanti del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale;
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commercio e deH’artigianato, da scegliersi 
pariteticam ente tra  rappresentanti dei datori 
di lavoro della piccola, media e g r a n d e  in­
dustria e rappresentanti dei lavoratori.

Agli effetti della razionalità ed efficacia 
degli interventi si te rrà  conto, avvalendosi 
delle risultanze di apposite indagini, delle 
condizioni tecniche e  finanziarie delle impre­
se e della necessità di evitare aum enti della 
capacità produttiva nei settori in  cui quella 
esistente risulti utilizzata solo parzialmente.

I program m i delle imprese artigiane di 
cui alla le ttera  e) dell'articolo 2, sono sotto­
posti a ll’esame e all'approvazione del Mini­
stero dell'industria, del commercio e dell’ar- 
tiigianato.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

c) un rappresentante del Ministero del 
tesoro;

d) un rappresentante del Ministero del­
le partecipazioni statali;

e) un rappresentante del Ministero del 
bilancio;

/) tre  rappresentanti dei (datori di lavo­
ro della piccola, media e grande industria, 
designati dal M inistro dell'industria, del 
commercio e deH'artigianato;

g) tre  rappresentanti dei lavoratori de­
signati dal M inistro del lavoro e  della pre­
videnza sociale;

h) un rappresentante delle Regioni in­
teressate.

Il Comitato predetto, che esprime un  pa­
rere anche sulla autorizzazione alle operazio­
ni di finanziamento previste dalla presente 
legge, dovrà provvedere entro sei mesi dalla 
scadenza dei term ini previsti per la presen­
tazione dei piani.

Identico.

Nella valutazione idei piani previsti dal 
prim o comma dell'articolo 1 della presente 
legge saranno considerate con particolare ri­
guardo le im prese che in  relazione al capi­
tale investito assicurano, in  un quadro di 
avanzata tecnologia, il massimo livello occu­
pazionale, le cooperative, le medie e piccole 
imprese ed i loro consorzi, nonché le im­
prese i cui stabilim enti siano localizzati nei 
territori di cui aH’artioolo 3 della legge 10 
agosto 1950, n. 646, e successive modifica­
zioni.

Identico.
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Art. 6.

Presso il Comitato dei m inistri per la pro­
grammazione economica saranno effettuati 
ciascun tanno, o a periodi più brevi, su ri­
chiesta deìlle organizzazioni sindacali dai la­
voratori o degli im prenditori, esami perio­
dici dell’andam ento dell’occupazione nel set­
tore tessile e nelle zone a prevalente indu­
stria  tessile, con riferim ento a ll’attuazione, 
nel loro complesso, dei piani previsti dalla 
presente legge.

Le organizzazioni sindacali predette sa­
ranno, in ogni caso, consultate al fine del­
l’esam e della situazione e della predisposi­
zione dalle relative direttive.

Art. 7.

Le im prese che partecipano ai piani di 
ristrutturazione, dii riorgani zzazione e di con­
versione debitamente approvati e le società 
di cui al terzo comma deH’articolo 2 e al 
secondo comma dell’articolo 4, quali ne sia­
no le  dimensioni e l ’ubicazione, possono o t­
tenere finanziamenti dall'Istitu to  mobiliare 
italiano.

A tal fine, il predetto Istitu to  è autoriz­
zato ad  em ettere fino al 31 dicembre 1972, 
in una o più volte, obbligazioni per un im­
porto  nominale massimo di 200 m iliardi di 
I re , con le modalità di cui all’ultimo com­
ma dell’articolo 3 del decreto4egge 14 gen­
naio 1965, n. 1, convertito nella legge 11 
marzo 1965, n. 123. SuH'importo di lire 200 
m iliardi di cui ail presente comma l ’Istitu to  
è altresì autorizzato a concedere finanzia­
menti a  imprese artigiane tessili sino ad  un 
am m ontare totale di lire 5 miliardi.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 6.

Il Comitato di cui all’articolo precedente 
procede ogni quadrim estre, sentite le orga­
nizzazioni sindacali più rappresentative e le 
Regioni interessate, a una valutazione della 
congruità delle iniziative in corso a raggiun­
gere le finalità di cui aH’articolo 1 della pre­
sente legge e ne inform a il CIPE per l'em a­
nazione di nuove direttive, ove necessario.

Art. 7.

Le imprese ohe partecipano ai piani di 
ristrutturazione, di riorganizzazione, d i con­
versione o di realizzazione di nuovi stabili- 
menti industriali in attività diverse da quelle 
indicate nel secondo com m a deH’articolo 1, 
debitamente approvati, e le società d i cui al 
terzo comma deH'articolo 2 e al secondo 
com ma deH’articolo 4, quali ne siano le di­
mensioni e l'ubicazione, possono ottenere 
finanziamenti dagli istitu ti speciali abilitati 
all’esercizio del credito a  medio e  a  lungo 
termine. Questi sono autorizzati a compiere 
operazioni di credito anche a  favore delle 
imprese artigiane ai soli fini della presente 
legge.

A tal fine i predetti istitu ti sono autoriz­
zati ad emettere fino al 31 dicem bre 1972, in 
una o più volte, obbligazioni per un im porto 
nominale massimo di 200 m iliardi di lire. 
Alla ripartizione di tale im porto tra  gli isti­
tu ti stessi provvede il M inistro del tesoro 
di concerto con il M inistro deH’m dustria, 
del commercio e deirartigianato, sentito il 
Comitato interm inisteriale previsto dal pre­
cedente articolo 5 e tenendo conto delle esi­
genze dei piani zonali approvati. L’Istituto 
centrale per il credito a  medio term ine pro­
porrà  la ripartizione del ricavato delle obbli-
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I finanziamenti previsti dal prim o comma 
del presente articolo possono essere concessi 
in m isura proporzionale alle spese occorrenti 
per la realizzazione dei piani, e non supe­
riore alle seguenti aliquote:

70 per cento fino a 500 milioni di lire;
60 per cento per la parte  eccedente i 

500 milioni di lire fino a 3 miliardi d i lire;
50 per cento per la parte  eccedente i

3 m iliardi di lire.

I finanziamenti alile imprese artigiane tes­
sili possono essere concessi in m isura non 
superiore all'80 per cento, fino a lire 100 
milioni. Tale im porto è elevato a  150 milioni 
in  caso di costituzione di consorzi tra  im­
prese artigiane di cui alla le ttera  e) dello 
articolo 2.

Art. 8.

Lo Stato concorre agli oneri derivanti dai 
finanziamenti previsti nel precedente arti­
colo m ediante la  corresponsione alle im pre­
se che ne benefioieranno, per l'in tera dura­
ta  dei finanziamenti stessi e comunque per 
un periodo non eccedente i 15 anni, di un 
contributo nel pagamento degli interessi in 
-misura tale da ridurre l’onere a carico delle 
imprese al 4 per cento annuo, comprensivo 
di ogni gravame accessorio e spesa.

II contributo è concesso con decreto dell 
M inistro deirindustria, dell commercio e  del- 
l’artigianato, su proposta del Comitato in­
term inisteriale previsto dall'articolo 5 della 
legge 30 luglio 1959, n. 623, e  successive 
modificazioni. Nel periodo di am m ortam ento 
il contributo è pagato per di tram ite dello-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

gazioni emesse in base alla quota ad esso 
attribu ita  tra  gli istituti di m ediocredito re­
gionale, secondo le stesse m odalità sopra 
indicate. SuH'importo di lire  200 miliardi, 
di cui al presente comma, è riservata una 
somma non inferiore a 10 m iliardi di lire 
per finanziamenti ad im prese artigiane tes­
sili e loro consorzi.

Identico:

identico;
60 per cento per la parte  eccedente i 

500 milioni fino a 3 m iliardi di 'lire;
50 per cento per la p arte  eccedente i

3 miliardi fino a 6 miliardi di lire.

I finanziamenti alle im prese artigiane tes­
sili possono essere concessi in  m isura non 
superiore all'80 per cento, fino a lire 30 mi­
lioni. Tale im porto è elevato a 60 milioni 
in caso di costituzione di consorzi tra  im­
prese artigiane di cui alla lettera e) dell'ar­
ticolo 2.

Art. 8.

Identico.

Il contributo è concesso con decreto del 
Ministro deH’industria, del commercio e del- 
l'artigianato, su proposta del Comitato di 
cui all'articolo 5 della pres ente lagge. Nel 
periodo di am m ortam ento il contributo è 
pagato, per il tram ite degli istitu ti speciali 
abilitati, alla scadenza delle annualità rela-
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Istitu to  mobiliare italiano, alila scadenza del­
le annualità relative a ciascun finanziamento, 
in misura costante pari alla differenza tra  la 
ra ta  dovuta daH’im presa in base al tasso 
contrattuale, nella m isura stabilita dal Co­
m itato interm inisteriale per il credito e di 
risparm io per ile operazioni di cui alla citata 
legge 30 luglio 1959, n. 623, e successive mo­
dificazioni, e la ra ta  calcolata per un piano 
di am m ortam ento al tasso del 4 per cento. 
Nel periodo di somministrazione e fino a 
quando non abbia avuto inizio l'am m orta­
mento il contributo è annualmente corrispo­
sto per lo stesso tram ite e calcolato con ri­
ferim ento alla data e all’am m ontare di cia­
scuna somministrazione al tasso risultante 
dalla differenza tra  il tasso contrattuale e il
4 per cento.

Art. 9.

Ai finanziamenti concessi ai sensi della 
presente legge sono estese, in  quanto appli­
cabili, le norme contenute negli articoli 6 
e 9, secondo comma, del decreto legislativo 
luogotenenziale 1° novembre 1944, n. 367, e 
successive modificazioni.

In caso di estinzione anticipata volonta­
ria totale di un finanziamento ovvero di 
espropriazione forzata ovvero di fallimento 
di una im presa finanziata, il pagam ento del 
contributo di interesse cessa, rispettivam en­
te, a partire dalla data di estinzione o dalla 
data della ripartizione finale dell’attivo. In 
caso di estinzione anticipata volontaria pa r­
ziale idi un finanziamento il contributo di 
interesse è proporzionalmente ridotto.

Art. 10.

Il M inistro del tesoro, previo parere del 
Comitato di cui al decreto legislativo luogo­
tenenziale 1° novembre 1944, n. 367, può con­
cedere all’Istitu to  mobiliare italiano la ga­
ranzia sussidiaria dello Stato sui finanzia­
menti di cui alla presente legge.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

tive a ciascun finanziamento, in m isura co­
stante pari alla differenza tra  la ra ta  dovuta 
dall’im presa in base al tasso contrattuale, 
nella m isura stabilita dal Comitato interm i­
nisteriale per il credito e il risparm io per 
le operazioni di oui alla legge 30 luglio 1959, 
n. 623, e successive modificazioni, e la ra ta  
calcolata per un piano di am m ortam ento al 
tasso del 4 per cento. Nel periodo di sommi­
nistrazione e fino a quando non abbia avuto 
inizio l ’am m ortam ento il contributo è an­
nualmente corrisposto per lo stesso tram ite 
e calcolato con riferim ento alla data e all'am ­
m ontare di ciascuna somministrazione al 
tasso risultante dalla differenza tra  il tasso 
contrattuale e il 4 per cento.

Art. 9.

Identico.

Art. 10.

Il Ministro del tesoro, previo parere del 
Comitato di cui al decreto legislativo luogo­
tenenziale 1° novembre 1944 n. 367, può 
concedere agli istitu ti speciali abilitati la ga­
ranzia sussidiaria dello Stato sui finanzia­
menti di cui alla presente legge.
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Si applicano, in quanto compatibili con 
la presente legge, le disposizioni della legge
4 febbraio 1956, n. 54, senza la limitazione 
prevista p a r gli interessi di m ora dall'arti­
colo 5 della legge stessa e compresa la fa­
coltà per il predetto  Comitato di consentire 
nel corso dei finanziamenti proroghe alla 
durata delle garanzie sussidiarie dello Stato.

In relazione alla garanzia sussidiaria dello 
Stato non si applicano le disposizioni dell'ar­
ticolo 1957 del codice civile.

In  caso di m orosità delle im prese finan­
ziate o in attesa del pagamento conseguente 
alla operatività della garanzia sussidiaria 
dello Stato, l'Istitu to  mobiliare italiano, sen­
za che ciò abbia alcuna conseguenza sui rap­
porti con le im prese e con i terzi, ha la  fa­
coltà di utilizzare tem poraneam ente le dispo­
nibilità del fondo di riserva di cui all’arti- 
colo 10 del decreto legislativo 11 settem bre 
1947, n. 891, nonché quelle derivanti dalle 
gestioni di cui alla legge 3 dicembre 1948, 
n. 1425, e alla legge 18 aprile 1950, n. 258.

II M inistro dell tesoro è autorizzato a  sti­
pulare apposite convenzioni con l'Istitu to  
m obiliare italiano.

Alle obbligazioni, ai finanziamenti, alle 
convenzioni e alle operazioni tu tte  previste 
nel presente articolo e a quelle inerenti al­
l'adem pim ento di condizioni richieste dallo 
Istitu to  m obiliare italiano si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto- 
legge 14 gennaio 1965, n. 1, convertito nella 
legge 11 marzo 1965, n. 123, nonché alU’arti- 
g o J o  3 della legge 23 dicembre 1966, n. 1133.

Art. 11.

E ntro  tre  anni dalla da ta  dei decreti pre­
visti dal secondo comma dell'articalo 3, gli 
istitu ti abilitati all'esercizio del credito a

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Identico.

Soppresso.

Soppresso.

Fino all’en tra ta  in vigore della riform a 
tributaria , ai finanziamenti previsti dalla 
presente legge, ai loro atti modificativi ed 
estintivi, alle garanzie da chiunque prestate 
tanche nel corso dei finanziamenti stessi, alle 
relative form alità, alla provvista ed al tra ­
sferimento di fondi isi applica il regime tr i­
butario  previsto dall’articolo 1 della legge 
27 luglio 1962, n. 1228, m entre alle opera­
zioni conseguenti aU’adem pim ento d i con­
dizioni richieste dagli istitu ti ed aziende di 
credito di cui aH’articolo 7, si applicano le 
esenzioni previste dall’articolo 6 del decreto- 
legge 14 gennaio 1965, n. 1, convertito con 
modificazioni nella legge 11 marzo 1965, 
n. 123, nonché dall’articolo 3 della legge 
23 dicembre 1966, n. 1133.

Soppresso.
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medio term ine possono concedere, nei casi 
non rientranti nell’articolo 7, finanziamenti 
per l'im pianto o l’ampliamento, nelle zone 
di cui allo stesso articolo, di stabilim enti 
industriali destinati all'esercizio di attività 
diverse da quelle indicate nel secondo com­
m a dell'articolo 1.

A tali finanziamenti si applicano in ogni 
caso le disposizioni, i limiti, i criteri e le 
m odalità più favorevoli previsti per l’appli­
cazione delia legge 30 luglio 1959, n. 623, e 
successive modificazioni e integrazioni. Nei 
casi in cui l'im pianto o l'am pliamento di cui 
al prim o comma consentono l'occupazione di 
oltre 200 dipendenti all lim ite del finanzia­
mento potrà essere elevato a  lire 3 miliardi.
Il tasso di interesse non potrà in  ogni caso 
essere superiore al 4 per cento. Alle impre­
se che beneficiano dei finanziamenti non fa­
rà  carico alcun onere accessorio e spesa.

I contributi in  conto interessi che saran­
no erogati ai sensi della presente legge a va­
lere sui fondi stanziati con ila legge 30 luglio 
1959, n. 623, e successive modificazioni e in­
tegrazioni, non saranno com putati agli effetti 
della riserva prevista 'dall'articolo 6, lette­
ra  a), della legge stessa e dall articolo 9 della 
legge 25 luglio 1961, n. 649.

Art. 12.

II reddito dei nuovi stabilim enti industria­
li destinati .all'esercizio d i attività diverse da 
quelle indicate nel secondo comma dell’arti­
colo 1, che siano im piantati nelle zone di cui 
a ll’articolo 3, in attuazione dei piani di con­
versione, entro tre anni dalla dato di appro­
vazione dei piani stessi, è esente da ogni tri­
buto diretto sul reddito per dieci periodi di 
im posta a  partire da quello in corso alla data 
di inizio dell'attività, attestata  dalla compe­
tente Camera di commercio, industria, arti­
gianato e agricoltura.

Per gli stabilim enti che, in  attuazione dei 
piani di conversione e di ristrutturazione, 
siano convertiti solo parzialm ente ovvero

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Soppresso.
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am pliati o ammodernati, entro tre  anni dalla 
data di approvazione dei piani stessi, la  esen­
zione di cui all comma precedente è lim itata 
al maggior reddito derivante dalla Irasfor- i 
inazione ovvero dall'ampliam ento o dall'am ­
modernamento.

Nei casi non rientranti nei commi prece­
denti le esenzioni, totali o parziali, stabilite 
dai commi stessi, si applicano agli stabili- 1 
menti industriali che siano im piantati ov­
vero am pliati o am modernati nelle predette 
zone entro tre  anni dalla data dei decreti 
previsti nel secondo com ma dell'articolo 3, 
quale che sia l'attiv ità esercitata, purché lo 
investimento in  im pianti fissi non superi 
l’importo di un m iliardo di lire e  l'iniziativa 
comporti l'impiego di m anodopera disponi­
bile per effetto della disoccupazione esistente 
nella zona interessata.

Art. 13.

Alle operazioni poste in essere in attua­
zione idei piani di ristrutturazione e di con­
versione approvati si applicano le agevola­
zioni previste dagli articoli 1 e 2 della legge 
18 marzo 1965, in. 170, e successive modifi­
cazioni, indipendentemente dalle condizioni 
(previste neH'articolo 1, lettera d), della leg­
ge stessa, sempre che le fusioni o gli aumen­
ti 'di capitale siano deliberati e le nuove so­
cietà siano costituite entro tre anni dalla 
data di approvazione dei rispettivi piani.

Per le imprese non tassabili in base al 
bilancio è sufficiente che la comunicazione 
prevista dall'articolo 104 del testo unico 
delle leggi sulle imposte dirette, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645, sia fatta  prim a del­
l'inizio dell'esercizio nel quale è posta in 
essere l’operazione, purché per l'esercizio 
anteriore a quello cui si riferisce la  comu­
nicazione risulti redatto e vidimato l'inven­
tario in conform ità alle disposizioni del­
l'articolo 2217 del codice civile, semprechè 
il medesimo sis tema di accertam ento venga 
seguito par gli anni successivi, fino a  che le 
plusvalenze non siano assorbite o tassate.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 11.

Identico.

Identico.
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Ali fini dei precedenti commi i piani di 
ristrutturazione e di conversione, qualora 
comportino la costituzione di una nuova so­
cietà con capitale superiore a un  m iliardo di 
lire o l’aumento del capitale di una società 
preesistente per più di un miliardo di lire, 
saranno sottoposti d'ufficio all’esame del Co­
m itato previsto dall'articolo 4 della legge 18 
marzo 1965, n. 170.

Per l'espletam ento idei compiti derivanti 
dalla presente legge il Comitato suddetto si 
avvale dell'ufficio di segreteria, opportuna­
m ente integrato, del Comitato intermindste- 
riale di cui all'articolo 5 della legge 30 luglio 
1959, n. 623, e successive modificazioni. Alle 
spese d i funzionamento relative a itali com­
piti si provvede ned modi indicati nel terzo 
e nel quarto  com ma dello stesso articolo 5.

Art. 14.

Alle plusvalenze derivanti dal realizzo dei 
beni posseduti da epoca anteriore al 1°  gen­
naio 1961 e reinvestite per l'attuazione dei 
piani di ristrutturazione e di conversione si 
applica, per il periodo di im posta in  corso 
alla data di approvazione dell piano e per li 
tre  successivi, la riduzione dell'imposta di 
ricchezza mobile già prevista nell’articolo 1 
della legge 15 settem bre 1964, n. 754, alle 
condizioni e con le modalità stabilite dalla 
legge medesima.

La disposizione del comma precedente si 
applica, per il periodo di im posta in  corso 
alla data dei decreti previsti dall'articolo 3 
e per i tre  successivi, anche alle plusvalenze 
reinvestite negli stabilimenti im piantati, am­
pliati o ammodernati.

Per le imprese non tassabili in base al bi­
lancio si applica la disposizione del secondo 
comma del precedente articolo 13.

Art. 15.

Per il cambiamento dell'oggetto sociale 
deliberato in attuazione dai piani di conver­
sione la tassa di cui all'artiicolo 111 della

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Ai fini dei precedenti commi i piani di 
ristrutturazione e d i conversione, qualora 
com portino la costituzione di una nuova so­
cietà con capitale superiore a un m iliardo di 
lire o all'aum ento del capitale idi una società 
preesistente per più di un m iliardo di lire, 
saranno sottoposti d'ufficio all'esame del Co­
m itato d i cui all'articolo 5 della presente 
legge.

Identico.

Art. 12.

Alle plusvalenze derivanti dal realizzo dei 
beni e reinvestite per l'attuazione dei piani 
di ristrutturazione e  di conversione .si ap­
plica per il periodo di im posta in corso alla 
data di approvazione dal piano e per li tee 
successivi la  riduzione deH'imposta di ric­
chezza mobile prevista aM'articolo 62 dal 
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con­
vertito con modificazioni nella legge 18 di­
cembre 1970, n. 1034, alle condizioni e con 
le m odalità stabilite dalla legge medesima.

Identico.

Per le im prese non tassabili in base al bi­
lancio si applica la disposizione del secondo 
comma del precedente articolo 11.

Art. 13.

Identico.
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tabella allegato A all testo unico delle leggi 
in m ateria di tassa sulle concessioni gover­
native, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 1° marzo 1961, n. 121, è 
dovuta nella m isura fissa di lire  2.000.

Art. 16.

I piani di ristrutturazione e di conversio­
ne devono essere a ttua ti entro il term ine in­
dicato nell provvedimento del M inistro del­
l ’industria, del commercio e delll'artigianato 
che li approva.

I  piani possano essere modificati o attuati 
con m odalità diverse da quelle previste solo 
con la previa autorizzazione del Ministro, da­
ta  nelle forme e con le modalità stabilite per 
l’approvazione dei piani, sentito il parere 
del Comitato di cui all'articolo 5, prim o com­
ma, della presente legge.

La m ancata attuazione dell piano nel te r­
mine di cui al prim o comma del presente 
articolo o la  sua modificazione senza l'au to ­
rizzazione di cui a l secondo comma im porta 
la decadenza daile agevolazioni fiscali con­
cesse a norm a della presente legge, escluse 
quelle di cui all’ultimo comma deH’artico-
10 10. La decadenza è pronunciata con de­
creto del M inistro dall’industria, dell com­
mercio e deH’artigianato, di concerto con i 
Ministri delle finanze e del tesoro, sentito
11 Comitato di cui al prim o comma dell’ar­
ticolo 5.

Art. 17.

Per le im prese tessili autoproduttrici di 
energia elettrica, che abbiano ottenuto ili r i­
conoscimento delle condizioni di esonero ai 
sensi delle lettere a) e b ) deH’articdlo 4, n. 6, 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, il corso 
dei tre  anni consecutivi, previsto agli effetti 
del trasferim ento nel secondo com ma dello 
stesso articolo 4, n. 6, rim ane sospeso per gli 
anni nei quali risulti che la percentuale m;i-
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Art. 14.

I piani di ristrutturazione e d i conversione 
devono essere a ttuati entro il term ine indi­
cato nel provvedimento del Ministro del l’in­
dustria, del commercio e  dedl'artigianato, di 
concerto con il M inistro del lavoro e della 
previdenza sociale, che ili approva.

I piani possono essere modificati o attuati 
con m odalità diverse da quelle previste solo 
con la previa autorizzazione data nelle forme 
e con le m odalità stabilite per l’approvazione 
dei piani, sentito il parere del Comitato di 
cui all’articolo 5, prim o comma, della pre­
sente legge.

La m ancata attuazione del piano nel te r­
mine di cui al prim o comma del presente 
articolo o la sua modificazione senza l ’auto­
rizzazione di cui al secondo comma im porta 
■la decadenza da qualsiasi agevolazione fiscale 
concessa a norm a della presente legge, esclu­
se le agevolazioni di cui a ll’ul timo comma 
deU'articolo 10. La decadenza è pronunciata 
con decreto del Ministro deH’industriia, del 
commercio e delll’artigianato, di concerto 
con i M inistri delle finanze e del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale, sentito ili 
Comitato di cui al prim o com ma dell’arti­
colo 5.

Art. 15.

Identico.
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nim a prescritta  non sia stata superata esclu­
sivamente in conseguenza di interruzioni o 
riduzioni dellutilizzazione deH’energia elet­
trica prodotta, rese necessarie daU'attuazk>- 
ne di piani di ristrutturazione e di conver­
sione nei quali siano previste interruzioni o 
riduzioni dellutiilizzazione dell'energia elet­
trica prodotta, nei lim iti che si intenderanno 
autorizzati con l’approvazione dei piani stes­
si a norm a della presente legge.

Agli accertam enti relativi provvederà il 
Ministero dell’industria, del commercio e 
deH’artigianato.

Art. 18.

Per provvedere alla corresponsione dei 
contributi in conto interessi sui finanzia­
menti, di cui alla presente legge, sono au­
torizzati i seguenti lim iti di impegno:

lire 2.000 milioni per l ’anno finanziario 
1969;

lire 3.000 milioni per l’anno finanziario 
1970;

lire 3.000 milioni per l ’anno finanziario 
1971;

lire 1.000 milioni per l ’anno finanziario 
1972.

Le somme non impegnate nei singoli eser­
cizi potranno esserlo negli esercizi succes­
sivi.

Gli stanziamenti relativi saranno iscritti 
nello stato  di previsione della spesa del Mi­
nistero dell’industria, del commercio e del- 
J’artigianato nell’anno 1969 per lire 2.000 
milioni; nell’anno 1970 per lire 5.000 milioni; 
nell'anno 1971 per lire 8.000 milioni; negli 
anni dal 1972 al 1983 per lire 9.000 milioni;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 16.

Identico  :

soppresso; 

soppresso; 

soppresso;

identico;

lire 5.000 milioni per l ’anno finanziario 
1973;

lire 2.000 milioni per l'anno finanziario 
1974;

lire  1.000 milioni per l'anno finanziario 
1975.

Identico.

Gli stanziamenti relativi saranno iscritti 
nello stato  di previsione della spesa del Mi­
nistero deH'industria, del commercio e del- 
l'artigianato nell'anno 1972 per lire 1.000 
milioni; nell'anno 1973 per lire 6.000 milioni; 
nell'anno 1974 per lire 8.000 milioni; negli 
anni dal 1975 al 1986 per lire 9.000 milioni;
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neìll’anno 1984 per lire 7.000 milioni; nell'a ti­
no 1985 per ilare 4.000 milioni; nell’anno 1986 
per lire 1.000 milioni.

Art. 19.

Il decreto del Ministro deM'industria, del 
commercio e delH'artigianato, che approva 
il piano aziendale di ristrutturazione, rior­
ganizzazione o conversione,, è sostitutivo del 
decreto dei M inistro del lavoro e della p re ­
videnza sodale, di cui all'articolo 3 della 
legge 5 novembre 1968, n. 1115, per gli in ­
terventi e le provvidenze previste nella legge 
stessa.

A tal fine il decreto dovrà indicare ila data 
di decorrenza del trattam ento  previsto- nel­
l’articolo 2 della legge predetta, la  cui durata 
sarà in  ogni caso quella massima di nove 
mesi di cui all secondo comma dello stesso 
articolo 2.

Art. 20.

Le im prese ammesse a  beneficiare dei fi­
nanziamenti previsti dalia presente legge so­
no tenute ad  ap rire  o finanziare corsi azien­
dali o interaziendali d i riqualificazione di 
tu tti i lavoratomi licenziali, sospesi, ovvero 
collocati a orario ridotto in conseguenza del­
l’attuazione dei piani aziendali di ris tru ttu ­
razione, riorganizzazione o conversione.

I corsi di riqualificazione, che potranno 
essere istituiti anche ai sensi dellartàcollo 47 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, sono orga­
nizzati secondo le disposizioni della legge 
stessa e successive modificazionii. Le relative 
modalità devono essere stabilité contem po­
raneam ente all’approvazioine dei piani con 
l'intervento delle organizzazioni sindacali ter­
ritorialm ente interessate.

Per i titolari ed i dipendenti delle im pre­
se artigiane del settore tessile che in tra ­
prendano processi di riconversione e r is tru t­
turazione possono essere organizzati dal- 
l'INIASA, su proposta delle Commissioni
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nell’anno 1987 per lire 8.000 milioni; nel­
l ’anno 1988 per lire 6.000 milioni; nell’anno 
1989 per lire 1.000 milioni.

Art. 17.

Il decreto che approva il piano aziendale 
di ristrutturazione, riorganizzazione o con­
versione, è sostitutivo dei decreto dal Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale, di 
cui all articolo 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. 1115, per gli interventi e le provvidenze 
previste nella legge stessa.

Identico.

Art. 18.

Identico.

Identico.

Identico.
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provinciali per l'artigianato, dii cui ailla legge 
25 luglio 1956, n. 860, di concerto con i Con­
sorzi provinciali per l'istruzione tecnica, cor­
si professionali di qualificazione e riqualifi­
cazione.

Art. 21.

Lo stanziamento sul capitolo 5131 del bi­
lancio di previsione della spesa del Ministe­
ro dell'industria, del commercio e deli'arli- 
gianato è aum entato d i lire duecento milioni 
per ciascuno degli anni finanziari dal 1969 
al 1973 compreso, da destinare aii’erogazione 
di contributi diretti a promuovere e soste­
nere iniziative intese aill 'ammodernamento 
delle produzioni artigiane lessili attraverso 
l'acquisto d i nuovi macchinari e attrezza­
ture.

Di tale fondo il 5 per cento viene desti­
nato per l'azione di assistenza tecnica del- 
l’ENAPI, che curerà l’istru ttoria 'delle richie­
ste e seguirà l'attuazione dei program m i di 
riordinam ento aziendale.

Art. 22.

AM'onere derivante dalla applicazione del­
la presente legge nell’anno finanziario 1969 
si farà fronte con corrispondente riduzione 
del fondo di cui al capitolo 5381 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l ’esercizio medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare con propri decreti ile occorrenti va­
riazioni di bilancio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Le im prese che realizzano nuove attività 
industriali ai sensi dqgli articoli 3 e 7 della 
presente legge sono tenute ad 'assumere prio­
ritariam ente i lavoratori eventualmente li­
cenziati dalle aziende stessili.

Soppresso.

Art. 19.

AlJ.’oneie derivante dall’applicazione della 
presente legge, nell’anno finanziario 1972 si 
fa fronte con corrispondente riduzione dei 
fondo di cui al capitolo n. 5381 dello stato 
di 'previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l ’anno finanziario medesimo.

Identico.
i

Art. 20.

A decorrere dal periodo di paga succes­
sivo a quello lin corso alila data dell’entrata 
in vigore della presente legge e  per la  du-
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ra ta  di un triennio, l'aliquota contributiva 
per gli assegni familiari dovuta dalle aziende 

| indus triadi e artigiane tessili è rido tta  dal 15 
| per cento al 10 per cento.

L 'im porto dei m inore gettito contributivo
i ohe si determina, pear effetto del comma pre- 
! cedente, per la Cassa unica per gli assegni 

familiari è posto a  carico della gestione dei- 
! l'assicurazione obbligatoria contro la  disoc- 
; cupazione involontaria, che effettuerà, an­

nualm ente, il relativo versamento.


